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Le assemblee al Sud 
sulla vertenza mezz'ora 

Dai «no» 
alVaccordo Fiat 
anche un richiamo 
al sindacato 

I perché del rifiuto dell'intesa in alcuni 
stabilimenti meridionali in una conversazione 

con Nando Morra, segretario nazionale della Fini 
Il peso della tradizione contadina 

FI A T 

ROMA — Una nota del coor­
dinamento nazionale dei con­
sigli di fabbrica della Fiat 
parla di « logoramento nel 
rapporto fra lavoratori e sin­
dacato »: è questo uno dei fe­
nomeni emersi dal « no » che 
gruppi consistenti di lavora­
tori di alcuni stabilimenti me 
ridionali della Fiat hanno op 
l»osto all'accordo concluso il 
2 luglio a Torino sulla « mez 
zara » |HT la mensa dei tur­
nisti. 

Con Nando Morra, segreta­
rio nazionale della Fini, diri­
gente sindacale nato e « ere 
sciuto » in una realtà meridio­
nale come quella di Napoli. 
tentiamo l'< affondo *• su que­
sto e sugli altri problemi ve­
nuti fuori dopo l'accordo Fiat. 
Morra vuole sgomberare su­
bito il campo dalle ^ interpre 
taz'umi .sociologiche* (i «so­
liti » meridionali...) del « no v 
ili Cassino e di Termoli. « C'è 
invece ampia e vasta materia 
di riflessione per il sinda­
cato: non si può partorire — 
aggiunge — una 'linea' diffi­
cile che può generare e gè 
nera problemi e tensioni e 
gestirla poi in maniera episo­
dica senza avviare una bat­
taglia politica per la conqui­
sta del consenso attivo In­
somma. per andare all'osso 
del caso-Fiat: non si può an-

[ dare alle assemblee quasi sol-
I tanto per comunicare i risiti-

tati della vertenza, senza a-
verla preparata con i consi 

I gli di fabbrica e con gli ape-
j rai ». 

Ma ci sono state anche in­
comprensioni a proposito dei 
contenuti dell'accordo. * Cer­
to — è la risposta di Morra 
- - esistono anche problemi di 
questo tipo. Noi. puntando al 
Sud, diciamo sviluppo delle 
produzioni, sviluppo dell'ovai 
pozione. Il che significa l'uti­
lizzazione degli impianti. I' 
ampliamento degli stabilimen­
ti. E' anche vero. però, che 
alcune linee di impianti sono 
ormai sature (restando alla 
Fiat è il caso, per esempio, 
di Termoli e di Termini Ime-
rese) per cui l'introduzione 
dei turni, e quindi il lavoro 
notturno, è la strada obbli­
gata se fogliame bloccare la 
espansione delle produzioni al 
Sord e spingerle in avanti 
nelle aziende meridionali. Ma 
queste connessioni fra mez­
z'ora per la mensa ai turni­
sti. utilizzazione degli impian­
ti e nuova occupazione al Sud 
l'abbiamo saputa spiegare 
nelle assemblee? In questa 
vertenza abbiamo saputo coin­
volgere sempre i consigli di 
fabbrica e il sindacato meri­
dionale più in generale? ». 

Nando Morra torna indie 
tro di quattro anni. Napoli. 
Alfa sud. la battaglia per ;1 
' W » (turni di sci ore JHT 
sei giorni). € Quando ne co 
minciammo a parlare, a ve ni 
ino la rivolta nei reparti. Sem­
brava, infatti, un passo indie 
tro dopo la conquista del sa­
ltato festivo. Come ne uscim­
mo? Con il rapporto diretto 
con i lavoratori: dalle prime 
assemblee generali, in cui 
c'era tanta ostilità, al con­
fronto ravvicinato nei repar­
ti: insomma con un rapporto 
politico nel corso del quale 
emergeva chiaro il contenuto 
meridionalistico del " rìr'J " in 
quanto capace di produrre 
altri nosti di lavoro ». 

Insomma un «pezzo» della 
strategia del sindacato che è 
stato .sottovalutato... i Ma bi 
sogna spiegarsela questa sot 
tovalutazione — interroni|>e 
Morra —. Secondo me. essa 
si inserisce in una caduta del­
la tensione politica intorno 
alle battaglie per il Sud, per 
l'occupazione nel Mezzogior­
no. D'altro canto, perchè, per 
esempio, tre anni fa riusciva­
mo a controllare gli straor­
dinari e oggi questa è una 
battaglia che si fa sempre 
più difficile? J>. 

11 discorso torna .siiH'intro 
duzionu delle novità. L'accor­

do. infatti, oltre ad aver sfon­
dato su un punto importante 
conie quello dell'allargamento 
delle produzioni al Sud. fis 
sando un « t< tto •» \H't le azicii 
fle del No'd. introdui e anche 
i: turno di notte, l'uà novità 
di que.ito tipo mi mitra sem­
pre delie ditlicoltà ad affer­
marsi. Nel Sud però le ten 
suini sono pili forti. Secondo 
Morra ci sono almeno tre ino 
li vi. Intanto, la quasi inesi­
stenza di un tessuto industria­
le generalizzato e. innanzitut 
to. non frigile, per cui si è 
ni presenza — in molli casi — 
di una classe operaia di pri 
ma generazione, .spessi» con 
tradizioni contadine e con rit­
mi ili vita diversi ila quelli 
ili una società industriali'. •< F 
tpn - - dice Morra — tocchia­
mo un altro elemento che non 
avevamo compreso fina in 
fondo. Può essere un processo 
indolore introdurre delle no­
vità die sconvolgono l:orga 
nizzazione della vita? ». 

IAÌ resistenze al lavoro not­
turno Morra le spiega anche 
con un assetto dei .servizi (so­
prattutto i trasporti) che ver­
sa nel Sud ni uno stato di 
" coma grave ». Problemi dif­
ficili anche al Nord, ma che 
nel Mezzogiorno sembrano in­
sormontabili: il rischio reale. 
•x-r esempio, è che un lavo 
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nitore ih notte può arrivate 
allo stabilimento soltanto con 
! propri mezzi, i Allora.' — s. 
cinedi* Murra - - Son d<..'eva 
ino avviare le lotte nel ter 
r.torio per migliorare i ver 
VIZI, dai trasporti agli asili? *. 

Il doppio lavoii) In zone 
in bilico tra la i civiltà indù 
striale > e quella agricola, la 
figura mista (l'operaio conta­
dino) è diffusa, l'siire alle 
quattn» de! pomeriggio dalla 
fabbrica .significa per molti 
poter dedicare solo del rita 
u'ii di tempo al piccoli» appez 
zamento di terra. Diventa mol 
ti» più dillicile ( ontmuarv que 
s'o modo d. \ ita se a lavo 
rare bisogna andare anche di 
notte. « Ma non e so/o que 
sto — aitmuniie Morra 
Son voglio certo io fare del 
.sociologismo, ma quello del 
legame con la terra è un tiro 
hlema reale, che esiste e che 
deve essere affrontato con 
una politica di sviluppo in 
grado di garantire una rifor­
ma agraria — e quindi una 
crescita produttiva dell'agri­
coltura — e una solida struttu­
ra industriale, capace di con­
solidare la classe operaia ». 

NKLLA FOTO: L'ingresso de­
gli operai alla FIAT di Cas­
simi. 

Giuseppe F. Mennella 

Ieri Avellino, venerdì in lotta Napoli 
Il capoluogo irpino si è fermato per la salvezza della azienda tessile Amuco - Oggi in sciopero i 
braccianti e domani i chimici - A colloquio con Giuseppe Vignola, segretario regionale della Cgil 

Dalla nosira redazione 
NAPOLI — * 11 movimento 
di lotta non può andare in 
ferie. Per Napoli e la Cam­
pania non si può perdere nep­
pure un giorno ». I! compa­
gno Giuseppe Vignola. segre­
tario regionale della CGIL in 
Campania, sintetizza in due 
battute la necessità di ridare 
forza in tutta la regione ad 
una nuova stagione di lotta. 

I risultati IKTII si sono fatti 
«(tendere. Ieri mattina si so­
no fermati i lavoratori dell' 
industria ad Avellino. La gior­
nata di lotta, indetta dalla 
Federazione sindacale unita­
ria. aveva al centro della sua 
proposta la salvezza dell'A-
muco, un'industria multina­

zionale americana che opera 
nel settore tessile e che ha 
licenziato 118 persone. 

Stamattina scendono in 
sciopera i lavoratori alimen­
taristi e i braccianti agricoli 
di tutta la regione (un corteo 
si snoderà per le vie del 
centro di Napoli) e per Io svi­
luppo del settore agro indu­
striale ». 

Domani toccherà ai chimici. 
I lavoratori delle fabbriche in 
crisi (sono una quindicina, pa­
ri a un migliaio di posti di 
lavoro) manifesteranno contro 
In giunta rcgion.w" della Cam­
pania che rifiuta t!,' discutere 
tei sindacati un piano di in-
t* i vento .scttor-alc. 

Ma la parte p;i consistente 
di c'asse operaia scenderà in 

cani'io venerdì l-J con Io scio­
pero generale a Napoli e in 
provincia dei metalmeccani­
ci: lo stesso giorno a Salerno 
scioperano gli addetti al set­
tore tessile, mentre a Caserta 
sono interessati quelli del ma-
terferro. 

« La federazione sindacale 
— sostiene il compagno Vi­
gnola — ha in piedi un serra­
to confronto tanto con il go­
verno centrale che con quello 
regionale. II nodo più grosso 
è quello dell'occupazione. O 
si realizzano subito uh' impe­
gni assunti dai grandi gruppi 
industriali e dalle Partecipa­
zioni statali per Io sviluppo 
dell'apparato produttivo e in­
dustriale. o in autunno andre­
mo incontro a giorni ancora 

più difficili di quelli appena 
trascorsi i. 

Il terreno di scontro è quel­
lo dei piani di settore. La 
Campania è interessata in 
particohir modo ai piani per 
l'elettronica e la telefonia. la 
chimica, il materferro e al 
piano agro industriale. * Sono 
questi i settori che realisti­
camente possono permettere 
nuova occupazione e realizza­
re uno sviluppo corretto del­
l'industria » sostiene Antonio 
Chegai. della segreteria re­
gionale della Federazione sin­
dacale. « Ma finora — aggiun­
ge — i progetti presentati dal 
ministro Donat Cattiti si limi­
tano a una semplice descri­
zione dello stato di crisi dei 
settori ». 

L'n analogo giudizio nega-
t.vo sui piani di settori viene 
espresso anche dalla FLM. 
e Alla manifestazione dei me­
talmeccanici di Napoli — so­
stengono alla FLM — parte­
ciperanno delegazioni delle 
fabbriche siderurgiche e na­
valmeccaniche di tutt'Italia. 
Chiediamo al governo e in 
particola!* modo alle Parteci­
pazioni statali una svolta m 
politica economica per creare 
nuova occupazione in tutto il 
Mezzogiorno ». La •* strategia» 
dei metalmeccanici parte dai 
piani di settore per control­
lare i processi di nconversio 
ne e riqualificazione dell'ap­
parato industria le. 

Luigi Vicinanza 

Centrale nucleare e campagna 
come armonizzarle in Maremma 
Un convoglio della Confcoltivatori affronta i problemi dello sviluppo agricolo 
nella zona dove sorgerà rimpianto - Tra i contadini una diffidenza antica 
L'assetto fondiario - « Così prepariamo la manifestazione di mercoledì » 

Quattro ragioni 
(oltre al resto) 
che complicano 
le nostre ferie 
In agitazione gli « autonomi » delle 
dogane - Di nuovo bloccato il Bren­
nero - Venerdì sciopero nel turismo 
Oggi incontro per i ferrovieri 

ROMA - - Non è solo il boi 
lettino meteorologico a crea­
re elementi di incertezza nel­
la * stagione > turistica. Vi 
contribuiscono decisioni di 
altri paesi (\edi l'aumento 
del t pedaggio » per gli au 
totrasportatori deliberato dal 
governo di Vienna e le co*.i-
.seguenze ai valichi con l'Au­
stria). agitazioni assoluta 
mente ingiustificate come 
quello iniziate ieri mattina 
dagli « autonomi » delle do 
liane. le pregiudiziali del pa­
dronato al tavolo dello trat­
tative per il nuovo contratto 
dei lavoratori del turiamo. ì 
ritardi del governo nella ver­
tenza dei ferrovieri e il con 
seguente riseli-»» di nuove 
agitazioni. Por la verità que 
.st'ultimo. già preannunciatc 
dai sindacati unitari per il 
periodo compreso fra il 16 
e il 20 luglio, potrebbero e-> 
sere anche sospese. La ver­
tenza dei ferrovieri è. in­
fatti. quella che nelle ultime 
ore ha registrato novità di 
rilievo. 

Dopo molti rinvìi ii mini 
slro dei Trasporti si è deciso 
a riprendere il confronto CCJI 

Sfi. Saufi. Siuf e Sindifer 
sulla riforma dell'azienda 
delle FS e ii rinnovo del con 
tratto di lavoro della cate­
goria già scaduto dal luglio 
'76. E si è impegnato a farlo 
« nello .spirito della massima 
apertura, senza riserve o 
preclusioni di sorta ». L'in­
contro ò fissato per .-tama­
ro. In un primo m»»mento 
avrebbe dovuto avere carat­
tere • tecnico ». svolgersi con 
la direzione dell'azienda od 
ess<re limitato alle que.st.oni 
contrattuali. 

Ma il fermo richiamo dei 
sindacati di categoria (le se 
pretorie si sono riunite i«Ti 
l'altro) a1, mantenimento de­
gli impegni presi deve aver 
consigliato il ministro a rem 
pere ogni ulteriore indugio 
e convtjcare i rappresentan­
ti de: lavoratori in sedo « pò 
litici ». 

Dall'incontro di oggi, a 
giudizio dei sindacati, do 
v rebbe uscire un impegno 
preciso del governo sui con­
tenuti e sui tempi di presen­
tazione del disegno di legge 
(sollecitato anche dalla com­
missione Trasporti della Ca­

mera) di riforma dell'azien­
da delle FS. La Federazio­
ne di categoria chiede ino] 
tre che. dopo gì: incontri 
« tecnici » delle settimana 
scorse, s: vada ad una strat­
ta per :! contratto e ad una 
sua rapici.! definizione. Dal­
le risposto del mini-stro Ci» 
lombo d.penderà l'eventuale 
>«>.sjxns:onc o meno dello 
sciopero m.i p rò lama'o per 
la pross.ma -inumana. 

Ncs-u-i apprezzabile pro-
e.-esso <i è invoco registrato 
IH r qaanto riguarda la ver­
tenza dei scttec» n:«>m:la la­
voratori d»I turismo Gli in 
tor.tn di ieri «• I.modi al m: 
ni.stero del Iv.voro non -oro 
valsi, infatti, a determinare 
« Io condiz.om di b.;sc indi 
sponsabili per la ripresa dei-
Io trattative», come os-erva 
la federaz:»>ne di categoria. 
Ix1 organizzazioni padronali 
(Faiat. Fipe. Asap e Fiavet) 
insistono infatti nelle pregni 
diziali su investimenti, con­
trattazione articolata, ecc. 
che hanno portato alla rot­
tura del negoziato. D'altra 
parte anche il ministero del 
Ignoro < non ha ancora sciol­

to le riserve » sulle questioni 
d; .-.i-i competenza: colora 
mento, snistj causa, previ 
denza per eli stagionali. Yen 
cono pertanto confermati ì 
dae scioperi nazionali indet­
ti per venerdì p••«*.»imo e 
per giovedì 20. 

P»r starnano il ministero 
delle Finanze ha convocato 
U- organizzazioni autonome 
dei dipendenti dello dogane. 
.:i agitazione d.-\ ,^n matti­
ni. l'n.* abitazioni» duramen­
te condannata dalla Fodera 
z.ono «statali Cz I. C;sl l i ! 
tessa pori' convocata pi r 
- : «mane allo Finanze) per-
» he s.w'cnutd da motivazio 
:r i falso e pretestuose-» In­
fatti — osserva !a Federa­
zione unitaria — contrar.a 
mente a quanto vorrebbero 
far credere gli < autooon*.: ». 
i provvedimenti del governo 
stanno seguendo il loro nor­
male iter, il decreto sul mn>-
vo trattamento del lavoro 
straordinario ha la regola ri­
copertura e. infine, è corret­
to il rifiuto a maggiorare de! 
10 per cento le aliquote d. 
straordinario dal direttore di 
V » lasse in MI. sia perché 

avrebbe determina;. « una 
s,»creqjaz!«.!R- tua -ih a.tr. 
lavoratori, sia perché ni con 
tra sto con l'accordo s, tto 
M r.tii» da-tli v i '^ i e au'o 
m/tni ». 

La dazione dtgh «.iato-
nomi > dello dogano. »• fra 
l'altr.» motivo di ulter un a-* 
travamento della s.tuaz.o-x-
creatasi ai valichi con !'\.i 
stria, .n particolare .-1 Breii 
i.er--. dove da d.ie L'.iirn; c 
""iprt sa I<i proVsta. q;e-ta 
voi*.» p» r .mz'ativa d--i tra 
«portatori artigiani. »or.'r<> 
li vi\ra!ta\>a ;st:\ii:a ti il 
srovtrro ii: \ iitina pi r .1 
transito sai terr.tor o .m 
striato. Cent.naia d: a.ito 
treni v»riO bloccati >.i. piaz 
zali e su; versanti italiana e 
austriaci,. K'. comunq'io. la 
scala libera una cors.a per 
il trans.to decli automezzi 
leggeri e di qaelì; p iant i . 
dei no.i aderenti alla prò 
testa. 

Nella foto: autocarri ferm 
al confine austriaco. 

Dal nostro inviato 
TLSCANIA (Viterbo) - - I .SVH 
satomi, non ~.ono un tecnico. 
ma voglio dire pure io qual 
che cosa, alla buona *. Fatta 
(iiiestu premessa Vuo Paloni 
bella. ~>4 anni, assegnatario 
di un podere dall'Unte Ma 
lemma, comnu m a leggere 
qualche appunto Si sente 
u disagio, perde il segno, poi 
lompe gli indugi e parla i a 
hi accio ». liaccunta delle dif­
ficoltà che incontra chi vuole 
restare sulla terra: da una 
parte e e /V'ite, che » ci vu >l 
far campale di carter, dal 
l'altra Ci sono oli « spoglia 
morti -, qli intermed'ari cioè. 
Adesso che la Regione sta 
per varare i! i pronetto Ma 
remino etnisca ^ che interes­
sa i Comuni di 'l'inquinia. 
Montalto di Castro, Canino 
e Tuscania con una superfi­
cie agraria utilizzata di .">.'i 'XlS 
ettari, e diffidente. 'In cam­
pagna — spiega — riusciamo 
a tirare avanti arraggiandoci. 
Anclte all'irrigazione abbiamo 
pensato noi Con lo sbarra­
mento del Marta restiamo a 
secco. Possiamo fare i pozzi, 
ma per sfondare la terra ci 
vogliono i soldi. F prima che 
l'irrigazione arrivi qui, chissà 
(pianto tempo dovi omo aspet­
tare... v. 

E' un problema reale, e 
proprio perché tale, la Conf­
coltivatori ha indetto questa 
conferenza di zona nella qua­
le realizzare il confronto tra 
contadini e autorità pubbli­
che. La diffidenza è antica. 
trova radici nel retaggio di 
promesse mai mantenute, di 
progetti lasciati incompiuti, di 
strutture inutilizzate. I conta­
dini, però, non sono restati 
con le mani in mano. Nella 
tabella sulle superfici irrigue, 
inclusa nel progetto della Re­
gione, a fianco della voce re­
lativa al Comune di Tuscania 
c'è un asterisco: ricfnama 
una nota nella quale si af­
ferma che < le superfici irri­
gue non sono determinabili 
n: (pianto si tra'' i di irriga­
zione precaria >. Quell'irri­
gazione precaria * è frutto 
dell'ingegnosità del contadino 
die pur di rendere JJÌÙ fertili. 
più ricche le proprie terre lui 
dato fondo a tutti i propri 
mezzi. Son è anche questa 
una forma di imprenditoria­
lità? 

Il » progetto Maremma e-
trusca v, sostiene il compagno 
Bagnato, assessore regionale 
all'agricoltura, punta a valo­
rizzare proprio queste forze. 
vuole cambiare il volto della 
zona, riuscire là dove la ri­
forma del '53 ha fallito, rea­
lizzare quegli obiettivi di tra­
sformazione delle colture che 
la gestione burocratica degli 
enti pubblici ha finora lascia­
to sulla carta. 

Un compito urgente, quasi 
una lotta contro ti tempo per 
creare certezze e prospettive 
all'agricoltura, prima che la 
costruzione della centrale ter­
monucleare a Montallo dt Ca­
stro distolga ulteriori forze. 
crei processi economici e so­
ciali anomali, sradicati dalle 
vocazioni e dalle tradizioni di 
quest'area. Sella punta mas­
sima di costruzione della cen­
trale. infatti, troveranno la-
vitro almeno 2./>(>0 persone. 
Sarà però una offerta di oc­
cupazione non specialtzzala, 
destinata, comunque, a crea­
re. appena terminati i lavoii, 
una gigantesca « ondata di di­
soccupazione di ritorno ». con 
quali conseguenze r possibile 
immaginare. Da qui l'esigen­
za di un intervento pubblico 
volto alla stabilizzazione, se 
non all'aumento, del reddito 
agricolo, tale da creare una 
realtà da contrapporre al mi-
raoa:>. 

le condizioni ri * o'i > L'a­
ie ' è piancgn i :'e o 'eqqer-
mente ondulata, ad aVa >u-
scettib'bta agr j-.on ca. la 
p ip -lozione tra il '51 e >! T.» e 
awr.entata del 21 per cento 
Ida 2'> 27f, a 7<1 132 ab'tan-
tn. l'indice di ruralità, cioè 
il rapporto ira addetti aW 
agricoltura e popolazione tn 
età lavorativa, è in media 
del 2<) per cento contro il dato 
provinciale che e del 17>.2 per 
cento; Vapplicazione della ri­
forma agraria da parte dell' 
Ente Maremma ha creato una 
diffusa prnpne:à diretto colti-
ratnee: la Conalma (Consor­
zio di cooperative tosco lazia­
li! ha realizzato strutture w 
dwtriali. di conservazione e 
tm*foT*r.azinr.e di prrAotti a-
ancoìi, che appare valida. 
Ce. e vero, un'altra farcia 
della medaglia da rendere 
omogenea all'altra proprio 
Con i.' « progetto » reptnnalc. 
Q.iella della carenza rì< intra 
strutture (luce. arqua potabi 
le. strade. « furti «eri izi es­
senziali per una vita civile 
in campagna » come sottolt-
*.?a Piccioni, della Confco'.ti 
latori provinciale), ma anche 
dcll'a*ienza di una vera e 
propria p^jlittca agraria, da 
jyarte degli enti pubblici, ca­
pace di favorire l'efficienza 
delle aziende fioderatt 

Le ombre si fanno più fo­
sche quando si entra ne! me­
rito dell'assetto fondiario. E' 
successo, infatti, che i prin­
cipe. m sé giusti, della ri­
torma del '53 (evitare lo spcz-
ze'timento della terra in una 
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Vi iliade di fa::o'--'ti fai o 
tire l'accorpameli!-) azienda 
!• a conduzi me -tiretto colf. 
io'ricci, suino de .cncratt per 
:.iic gestione •'•• •-itelare delle 
cssegnazioni. In esempio? Ce 
In fornisce l'i nzi-iho l'aloni 
h.l-ii. Lui hi 'erra l'ha -ile-
tata pugund'i una * huonusci 
fa > all'effettivo assegnatario 
dell'Enti' Maiemma Poi fui 
ottenuto, a sua volta, l'asse 
gnaz'one. Su' podere hu la 
i irato per 211 anni. Adesso 
ho pensato di ampliare la ca 
su. costituii' una stalla e > si­
stemare » sul podeie t due 
suoi figli. - Son loglio che do 
mani litighino fra loro, come 
è s-wccssn in tante altre fa 
miglie contadine ». Ma non è 
possibile, perchè il podere 
può essere lasciato soltanto a 
un erede La scappatoia, co 
munque. c'è' riscattate la 

tetra e, qwnd'. lasciarla a en 
tramln i figli. 

• l'i s'iti-) cast itiu olii p-i't 
drai'i-nat'ci v spu-aa il Co-i 
tnigno liaro'ii. e mtadiH-i. .e 
gretario della sezione conni 
nMd / pò.lei t (i -,!<,( tempo 
iwono assegnati pievalen'e 
mente a famiglie numcros.' 
Cresciuti i f'iih si si,-{i> c'eate 
situazioni assurde II pia delle 
colie il problema e stato <• 
solfo riscattando la terra re1 

dendola a prezzo di ineriti'/ 
e dn idendone il ricalalo ti a 
gli eiedi. In ogni cas<i l un-to 
del micie-) familiare e sman 
fi Hata 

r." una coitici ma dei'a ne 
cessiti] dt uccompagnare oli 
interventi di trasformazione e 
di programmazione con pria 
redimenti di riorganizzazione 
fondiaria, in primo l'iog > 
quello, attualmente all'esame 

I del Pttilamcit'-i. sull tissoca 
zi-ìia•»•,-> fra i iirodut'ari. lo 
rileva, nelle c-ai. lus'o-n del 
e-in.i e-.m-ì. il vice in es.tlen'p 
del'a ( ' et t -ult ival -ri. (hinilie 
i.i > \ i -ino '><]<!• - - so <f ,• 

'ie - - i) >te<:;i i 'e, nuoci- ; er 
dm e tisiiosfc ,•(• ( a, i a i <W!M 
• r J>\">! •, liur ,• ' ; .• ^ f,(i . s- (lui 

le pur,ile ai tot;- S->< i e ti-ci 
tuo Uirc la tios'.ia \hute. con 
queste iniziatile ili p,nteeipa 
.1 ne ugtii. ani la manifes'ii 
zione tiazionale il lotta mer 
C'ilfdl l'ross l'in \ I fi' " ' " '. 

i'iMi'"'»i(;. 'tie'.ice ni cii»nt ) 
le ragioni dei co't'vatoi t. in" 
che li- scelte ci >iii.'i-j, arr: 

ci',o nei campi e li il'i en'"in 
produtt-i e v. 

Pasquale Cascella 

I Nella foto una Immagino 
i della campagna iiuiremmann. 

Per sbloccare le vertenze oggi 
fermi centomila alimentaristi 

560 giovani 
nelVazienda 
forestale 
dell'Emilia 
BOLOGNA - I/azunda re 

1 gionale delle torcete del 
l'Emilia - Komairna assumerà 
ótìO giovani. Le assunzioni. 
.sulla ba.se della « 283 •>. sono 
CÌJ.SÌ suddivise: 82 a B.'loijna. 
81 a Ferrara. I.'i9 a Forlì. 30 
a Modena. 44 a Parma. 43 a 
Piacenza. 37 n Reggio Emi 
lia, 75 a Ravenna ì proget­
ti riguardano la tutelo 
del patrimonio for<--aiale tal 
quale saranno adibite 40o 
unità), il suo censimento 
(63 unita di cui 16 laureati 
e 36 diplomati), rilevamenti 
.s'ii cor.si d'acqua, sulle fra 
ne. sulle pertinenze idratili 
che e .sin pioppeti del terrìto 
no regionale (96 giovani di 
cui 27 laureati e 45 diploma 
ti». 

i 
i 

i 

; l sindacati 
| all'Enel: più 
I investimenti 
i ai sud 

HO.MA — I! < ca.si» » più 
enililemaliv.".. e tinello dell'ex 
Unidal Non e ancora chliuio. 
nouo.st.mte l'accordo .-.otti) 
.scritto al mmistoii» de! B: 
lancio all'invio dell'anno in 
dichi .strumenti eli interven­
ti!. .scadenze da rispettare e 
impegni da mantenere L'uni 
ca certe/7!» e ! attività pro­
duttiva deila nuova xirieta. 
hi Hidalni. pos.siI»:!«- u'iaz.e 
ai sacri!ic; e al s^nso di re 
.spon.s.ibihta dei lavoratori •• 
del .slndarato Per il resto si 
e in alto mure 

t• li imperni! del gov«r:»o -.fi­
no messi ni forse dalla din 
tr.ba all'interno del Gomita 
to ministeriale incanoato di 
redigere il piano La motjili 
ta garantita, ieri banco di 
prova i>er il sindacato, oniri 
diventa banco di prova ilei 
padronato, pubblico e priva 
to. che continua a defilarsi. 
.se non a salii»*.are l'accordi» 
ficco perche il « IM.-O Uni­
dal » è a! centri» dello .scio­
peri» «onerale dei centomila 
lavoratori d.pendenti delle 
a/.ende alimentari pubbliche 

nuli ' "o ci.ili i Kedci a/ione 
uuit.ir.a dei:!; alimentai i.sll 
'Fi! a t t-er OL'-.-I 

M piopr.o ne' «pun*:» de-
( : .n i della a! • 'i tz.niie o"l-
l'iii'e a .n C mina.UH i- a Mi­
lano. il .siiulaci'ii li i e'i.li­
mato alla lo'ta 1« altic < .ite-
«orie e onsanii'/a-.o ni m.:e 
.l'azioti- pubblici.' 

Pai ! H'olai e :..- i !'•> lo • c.o-
peio .«.sMiine a Torni" da', e. 
ancora una vo't.i e in p-'ri-
co!o la sopravvivenza del 
L'rup!*» doli i.irio « Wnehi 
unica » d; nuovo in bai.a d'I 
t.illimcnto con il conseguen­
te licenziamento di tutt. i 
1800 dipendenti. 

Lo sciopero, in!me. lancia 
.salii» ribalta anche le ver 
tenze a/i< ridali delle indo 
s'r.o di t ra >torm tzione del 
prodotti aera «ih eh» r-"_M 
.-tri»'io una |)1r,i o!<>.,a cifrari 
.s.qenzn i» l'iron.i!-- sopì »,»ut 
t<) quello p ibtil.i o proprio al­
la viifil.» d»! i'on.'-Timento 
dei prod ifi d i p ir'e dei 
. ont.Ml.i.. 

! I 

KO.MA — I .s.ndacati bar» 
no chiesto all'FlNKL « di au 
mentare. per le regioni ni» 
ridionali. la quota di inve.sti 
menti destinati, nell'area del 
2.» di-strihuz.or.f. ai migliora 
mento del servizio a! fine d: 
anticipare i p.ani di rifaci-
ni'Tito di .mp.anti program 
niat: a f m p : p.n lancili): 
a ra'ii e.-'a •• st.»'a avanza» 4 

nel co.-so (ierfli incontri io:. 
cl.Lsiv i .si! p.-oir.in:n, « d. in 
ves'.n.••.•.'! per l IPT!» 

Que.st: ul'imi ammontano 
•A 2772 mi ardi ra-i -urid.v' 
,sr imo'anti idroelettr.^i 278 
in.Lardi, impianti termo»-.»* 
'r:r:. geo»»"-mo«>le»tr.f i. t i r 
bo^a.s ed e>tfronuclean I4f>3 
m.liardi; imoiantt di tra.sfor-
m.ì'ionp e t ra-.m .v'or.r t»VJ. 
.mpant; di d-str.b-izione 7'»!. 
altr- impian'i I6l miliardi 
d: l.re 

La r'c»i'.->*.i de: v . n d r » ; 
d 'T.>->d••".(*:»re eli inw'-'my-n 
t: D*»r i! Sud s»rA -^»t*or»fa 
dal direttore generale a! rr.n-
s.sl.o d' ammlm.-tr^z OT» 
• >oprattuTto t>»r auaTo r: 
eiarda : ro-sn»r».rr.rn»! d. 
Natv»'; e d: P,*>rrno» I s.n 
d»ca*i da! can'o loro l-.anr.r> 
.sollec.'.ito ' i i ircor.fn ron 
•1 consolo s-illa po':-':-a 
ei.TìTet :CA 

Rotte le trattative 
con la Fincantieri 
sull'occupazione 
ROMA — Rottura. :en. del 
le trattat.ve fra FLM ' F.n 
cantieri sui problemi dell'oc 
cupazione nei cantieri di Na 

• poli. Taranto e Palermo I-» 
FLM ha definito «'.narcena-
bil. » le richieste della Fin 
cantier. di mettere .n cassa 
integrazione altr. 750 lavora 
tori in asienza de' piano di 
settore e della drfin.z.one 
di « una chiara e certa noli 
tua di rilancio e d. sviluppi» 
produttivo ». 

CONSORZIO DI BONIFICA 
DEL BACINO DELLO SCRIVIA 

( P R O V I N C A DI ALESSANDRIA) 

DECRFfO PRESIDENTE GIUNTA REGIONALE N 19 
in dtitù 5 qennt>:o 1977 
SEDE IN NOVI LIGURE 

Avviso di gara m conformità della legge italiana 8 
agosto 1977. n. 584 (Invio dell avviso di gara all'ufficio 
delle pubblicazioni ufficiali della Comunità Europea in 
data 5 luglio 1973). 

Tn 
zia. 
d: 

li. PHLSIIiKNrF 
esecuzione d-lla delilKraz.oiu de. 
e .1 "fi ..1 d.V.a 24 o'.»ob-t- V.C" — 
ejf-v — 

HFNDK XOI'fi 

A J I ' . I . I I 
e ce.;'. 

: i c< 
..i a 

i . j n 
. er. 

i 'n' l! C'i,l-o.-z.o ii.te:.de appa '.ire il 1 a,'.:.) n< . l.i.o 
d. convocali.ci.*o a '̂.i ii.p.airi TÌ ai icr.piT.'; per il 
n-an.ini' r.*i. •_'<•:*.co fl-.la .S-z.o-.c S i.l ..S-.iz/a.-.O . 
Ho:.Oie**.i H.i:tx.'ra » '1« i »orr«ti'e .-.•- r . . , , p{.- u:, ,v..,.oz'.o 
.omplesMvo di I. 1 97.i 0f»3 f»»4 

Procedura di aggiudicazione 
A. -C-i-i d-sl.'a.-f : !e**»-ra l>. de la .; zzc : u i,i, .».., \ '7 '. 
n !4. * n n: con.*orm.*a i\e..,, .u'.'e ? a»«»st>» la77. i. b-A 

Finanziamento dei lavori 
I. aro/ct'o ri«'i .avo.-; e -.-.«'o }«,»pri,..i-n a t'. p e (!• i.-e 
ci--. .4 G.iirita Rf.'ioria." P.emji.te . o:, I!TI« to N 7i0 
in data Zi marzo 1&78. Con lo -.'OJ-.O de re'o t ='a-> 
concesso il <on:r.01.10 regionale d. lire 2 K-omoooo. par. 
a.l'-O'. della spc»a rnm?.fMi..i d. I. J t',25 <>>>"i f'«"i J. 
r.mi'ier.te 2.1 • e toperto CA un rr. i* io «, (or-o d. p".' 
.'ez.r>n..nienti con la CZÌÌ-A Deposi:, t Presi.ti «-tde<.or«< 
a. ma-»irru» data con no*a r. 172" .n da*a V) n.a.v/i 
\:f~.?, p in i ? O..'' Il iò4.>4->> • 

Modalità e termini di presentazione della domanda di 
partecipazione alla gara 
Le domande d parilo.p.»z.f»-.r a..a HA.A poism <» o i^ i e 
.'«ite p'-r letiera. p<r te.cvramn.a. per te.escr.t'o »> pt-.-
'e.elor.o I> aorr.a«ìde d. pa-tec.prtZ.<mr. quando *or.c» 
tat'c pe.- *.e.(-ramm» t-vr *e ascritto i» per te.e.'or.'». 
devono essere confi-.-nvn'e i»e.r .cttera -sped.'a non o.tre 
.. terni.ne d cu: a; secondo ron..T.a de.ì'.»rt 10 d e a 't:z:-
1 .>,zo-to lf*77. n z>H4. e eoe entro ventino tr:o.-n. tla.ia 
da'a di ir.v.o dell'avviso -Unifico de..e p.it,b.n.a/«••*.! 
aff.cia.i della Corrnin ta europea 
L'ente «ppa.tan'e sped ra 5.: .r.vi'i a presfiìtare le o! 
ier:e entro 120 Kiorn. dalla pubn..caz.one de.l'av*. ..-0 
-u.la Gazzetta Ufiicia.e della Repuhb'.Jea 
Possono chiedere d. essere mv.tat: -/!: imprenditori in 
pos.-e.s->o dei reqjislti prescritti d^ij.i articoli 17 e 1° 
dcl.a le^je 8 agosto 1977. n >14. e le impresa citate 
negli r..-tno.i 20 e 21 rie.ia le^ge ri 3*4 d a t a 
Le domande d! pa.-ter.pazlor.f- devono essere redatte o 
lingua italiana e devr.io pervenire al seizuen-e indirizzo 
Con-orzio di Bonifica de! Bar.no drl.o .Scnvia • Va 
Piave, n. 23. Novi L.̂ zure <Prov di Alessandr.a - Itala» 

Riserve 
I-a neh està di p.»:ter.paz or.e non vinco!» !'Arr.ir..'ì: 
.-.trazione 

Novi L.Kurc, li ó .Urf.io JI*7fi IL PKt-SIDLNIK 
(Giorgio Guastom) 
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